
Difesa. La Marina Militare brilla all'Esercitazione JOST26

Difesa fa rima con eccellenza. La Marina Militare in quanto ad eccellenza non è seconda a nessuno. 

 

Dopo il tremendo inizio di novembre, incentrato su una fantomatica “guerra ibrida”, è bene far sapere agli
italiani che il Ministero della Difesa, lo Stato Maggiore della Difesa e lo Stato Maggiore della Marina
Militare, non dormono e lavorano per la nostra sicurezza.

Grazie all’Ufficio Comunicazione della Marina Militare siamo in grado di dirvi che “si è conclusa la 
Command Post Exercise (CPX) della JOST26, la principale Esercitazione Interforze e Interagenzia della
Difesa, diretta dal Comando Operativo di Vertice Interforze”.

Siccome alcuni termini non sono di uso corrente facciamo un po’ di chiarezza spiegando che “JOST26” è
abbreviazione di Joint Stars 2026, Esercitazione Interforze che mira a “testare e verificare la capacità
nazionale di difesa e la reazione a crisi complesse, mettendo alla prova il Piano Militare di Difesa Nazionale
in scenari multi-dominio e ibridi (terrestre, marittimo, aereo, spaziale, cibernetico e cognitivo)”, come ben
esplicano i colleghi della “Rivista Italiana Difesa”.

Generale Giovanni Maria Iannucci 

Come tutti possono capire, dunque, il Comando Operativo di Vertice Interforze – COVI, magistralmente
guidato dal Generale di Corpo d’Armata Giovanni Maria Iannucci, sta lavorando con impegno ed altissima
professionalità per assestare colpi mortali a chi pensa di attaccare terra, mare, cielo, spazio e cyberspazio
di pertinenza italica.

Dalla Marina Militare, forza armata stimata in tutto il mondo, specificano che “nell’ambito dell’Esercitazione,
lo staff della Prima Divisione Navale ha operato nel ruolo di Maritime Component Commander, dalla sede
del Comando in Capo della Squadra Navale, confrontandosi con uno scenario simulato di crisi
internazionale”.

In queste settimane abbiamo sentito innumerevoli esponenti della Sinistra parlare della presunta 
impreparazione della Difesa italiana a difenderci dalla “guerra ibrida”.

La stessa Sinistra – accompagnata da “Forza Italia” e “Noi Moderati” – ha sostenuto che gli attacchi
cibernetici subiti sono da attribuire alla Federazione Russa, senza però portare prove incontrovertibili a
sostegno.

Mentre la politica politicante parla del nulla, le Forze Armate italiane lavorano – e lavorano bene – per 
darci sicurezza, incolumità e protezione.

Prova ne è che “le attività condotte e le tematiche sviluppate costituiranno la base per la fase live della
JOST26, prevista il prossimo anno”.

Il grande equipaggio della Marina Militare non si può mettere in discussione e la sua storia ne è la prova.

Quando c’è da eliminare una minaccia i Militari della Marina non si tirano indietro e, soprattutto, “non fanno



prigionieri”.
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